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dalle popolazioni dei lerritori dei quallro Comuni compresi nel territorio
del Parco: Fossato di Vico, Sigillo, Costacciaro e Scheggia".
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130mila; Amelia, recupero bacino del Rio Gran-
de, 125mila; Fabro, manutenzione ex scuola ma-
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Cinv.mm K a l I N . i , 'M V i l i ) , Monti-Icone di Oi vie
lo, restauro Mura Uibichc, IK!> . ( )<) !> ; Sangc n,
restauro Torre Esperia, 188.872; Norcia, manu-
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Inadeguattòza, rispondono ad esigcn/c pi i i u . i i ir
delle comunità e sostengono l'economia".

Ieri a Foligno il convegno sulla sussidiarietà. Bocci: "Tema decisivo per il futuro dell'Umbria"

"La politica al servizio dei cittadini"
Fioroni: "Ascoltare i bisogni". Vittadini: "Servepiù solidarietà"

FOLIGNO - "Sussidiarietà orizzon-
tale, una risorsa per il Paese" que-
sto il tema dell'incontro coordina-
to da Giampieip Bocci, parlamen-
tare Pd, che si è svolto ieri mattina
presso l'auditorium Santa Cateri-
na di Foligno, incentrato sul territo-
rio umbro. Tra gli interlocutori il
parlamentare Giuseppe Fioroni,
icspon.sabilc d i p a r t i m e n t o we l l a i e
l'd; ( l i n i g i n V i l l . i d m i , piesidcnle
della Fondazione i l i lussidltrictà)
l 'aulii Min i le : ,pc ie l l i , docente di
Seieir/.e poli t iche, :;onoliif;i,i e co
municadone de La Sapien/j, N.in
do Mismetti, sindaco di Foligno e
Luca Barberini, consigliere regio-
nale del Pd. Tra gli altri era presen-
te anche il presidente del consiglio
regionale Fio.1; Iliega. "Onesto le
ina l i , i . ipeilo Itocci e deciMVo
pel i l I n l n i i i l i m i m i < VJM Li ' . l u i . 1 1
dare vita ad una società che la lev.i
sulle forze sane della collellwila,
in un circuito dove il pubblico è
protagonista". "Sussidiarietà - ha
sottolineato Mismetti - significa
cercare un percorso di valorizzazio-
ne per le risorse (cittadini, associa-
zioni, imprese, etc.) del territorio.
Quando si uscirà dalla crisi, cono-
sceremo una nuova società, e è no-
stro compito creare una nuova
idea di sviluppo". "Sussidiarietà
orizzontale come motore di svilup-
po - ha detto Barberini - per com-
battere le disuguaglianze sociali e

Convegno II tavolo dei relatori

pei vnlorixxii/ioiu' In persomi". "La
l . imi j ' J i . i l i m b i . i h.i spiccilo Min i
Icspetel l i e iin.i cemieia Ira pulì
blico e privalo, e un aminorli/ , /al(>
re sociale. Ci«ono molte più fami-
glie lunghe (un nucleo più altri sog-
getti, nonni, zii etc.) rispetto al na-
zionale, solo il IS per cenlo dei
l i | ; l i a l n i . U H I in un connine i l iver .n

da quello dei genitori. Una situa-
y.mne che (torta Ire rischi: demo-
C.ialico, riduzione delle classi di
eia tort i ; economico, solo il 12 per
cento delle famiglie umbre sapreb-
be fronteggiare ad una spesa im-
prevista di 750 euro; sociale, molti
an/iani , parecchi adulti e pochi
(' . invanì, rlmi. ' i i m un .nubi l i ) fami

II pubblico che ha assistito al convegno

liare molto protettivo e difensivo,
che rischia di inceppare la cernie-
ra tra pubblico e privato. L'associa-
zionismo raccoglie il 10 per cento
degli umbri, con l'affermazione di
uno stile più negoziale e partecipa-
tivo tra politica e società civile, c'è
il rischio che diventi un po' troppo
azienda. Le comunità locali a se-
guito dell'urbanizzazione casuale
ha esteso la città fuori dal centro,
creandone molti o nessuno e favo-
rendo una partecipazione legala al
consumo". "Sussidiariela ha dello
Vittadini - da connettere al concet-
to di solidarietà e su cui sviluppa-
re politiche sociali su famiglia, wel-
fare, assistenza, istruzione, sistema
bancario etc.. Nasce da un deside-
rio di costruzione del singolo che
ih houle a problemi epocali non
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rena ih dovale delle lisposle".
"L'i politica si deve incrociare con
i bisogni dei c i t tadini ha concluso
Fioroni - non è più tempo di d ivi
dere il surplus, ma di tagliare, par
tendo dai costi della politica, e ridi-
stribuire dove è maggiormente ne-
cessario. I risultati del referendum
parlano chiaro, la II Repubblica è
finita, e nella terza bisogna entrare
in maniera più seria, facendo quel-
lo che non è stato compiuto in pre-
cedenza".

Eleonora Caddeo

Convegno sulle politiche di genero

Metti in una Regione
più donne che uomini
PERUGIA - "Le politiche di geneie pei In .svi luppi! i I d i ' 1 1 mi ma,
metti in una Regione piìi donne che uomini" e i l t e ina del cnnve
gno che, promosso dalla Regione l i m b i 1,1 e d.iH'Ac.en.-i . i U i i i l n i a
Ricerche, si lena giovedì (dalle die ')..'(()) nella biblioteca - . I n n i . n l i
Mollici ipido, i l Perugia. Anche in Umbr ia le donne, v i \l
ceni lo dei nodi strategici del funzionamento d e l l ' n i l c i a M > . n 1 . 1 .
sono soggetti insostituibili di sviluppo, d' innova/inne, d'integri)
zione, di raccordo tra le famiglie e le ist i tuzioni del wcllaie l i '
sempre più necessario, per la qualità stessa della società regioni!
le, per la sua identità più profonda, favorire forme di reale concilia-
zione tra lavoro e vita, tra i tempi e i modi della produzione e
quelli della riproduzione umana. Perciò, in Umbria come in I ta l ia
- concludono gli organizzatori - occorre una più attenta e Ini le
riflessione per ripensare i caratteri dello sviluppo, in una dire/io-
ne fondata su politiche attive del lavoro e su politiche sociali
capaci di dare a ciascuna e a ciascuno la concreta possibilità di
vivere e di lavorare.
Il convegno, che verrà aperto dalla relazione della presidente
della Regione Umbria, Catiuscia Marmi, su "La strategia regiona-
le" e chiuso dalla stessa presidente, si articola in due sessioni. Tra
gli argomenti della prima sessione, che prevede interventi di
esperte, economiste, filosofe anche i temi legati all'essere donne e
uomini hi una società che cambia, alle politiche di genere in
Europa, ai tempi di vita e di lavoro. E una lettura di genere del
modello umbro. Nella seconda sessione, pomeridiana. Si affronte-
rà la questione delle "politiche", chiamando in causa istituzioni e
forze sociali e dello sviluppo delle "reti".


